
Oggi ho rassegnato le mie dimissioni come Vice Rettore nelle mani del Rettore e della Giunta.
I motivi che mi hanno spinto a questo passaggio sono fondamentalmente due. Il primo attiene ad 
un’esigenza di correttezza e responsabilità che riguarda la mia persona e la carica che, con orgoglio, 
ho ricoperto in questi anni al servizio del Rettore e dell’Ateneo.
Il secondo motivo ha invece a che fare con la fase di transizione che si è aperta nel nostro Ateneo 
con l’approvazione del nuovo Statuto. 
Ai sensi dell’art. 96 del nuovo Statuto “entro un mese dal suo insediamento, il Senato accademico  
provvede all’adozione del Regolamento per l’elezione del Rettore. Entro e non oltre trenta giorni  
dall’adozione di tale Regolamento, sono indette le elezioni”. In attuazione di tale norma il crono-
programma deliberato dall’attuale Senato il 23 aprile 2012 ha stabilito che entro il 1° di ottobre 
dovrà avvenire l’insediamento del nuovo Senato accademico e, entro il  30 di ottobre, lo stesso 
dovrà adottare il Regolamento per l’elezione del Rettore. 
E’ peraltro innegabile che, al di là delle formalità previste dallo Statuto, la campagna elettorale per 
l’elezione del nuovo Rettore è già sostanzialmente iniziata.
In questo contesto, avendo deciso di proporre la mia candidatura, non posso che rassegnare le mie 
dimissioni dalla carica di Vice Rettore allo scopo di evitare un palese conflitto di interessi: non si 
può decidere di candidarsi a Rettore e permanere in una posizione istituzionale in Ateneo (nel mio 
caso quella di Vice Rettore) che può essere utilizzata strumentalmente, nel bene e nel male, oltre 
che da me anche da altri. 
Allo stesso modo ritengo che chiunque decida di candidarsi debba evitare di trovarsi in un’analoga 
situazione, qualunque sia la carica istituzionale d’Ateneo che riveste a livello centrale.
Mi  auguro  pertanto  che  il  mio  gesto  consenta  e  promuova  l’apertura  di  una  nuova  fase 
contrassegnata  da  un dialogo e  da un  confronto  sereno e  proficuo sui  programmi  proposti  dai 
candidati rettore, e permetta altresì - in tal modo - di iniziare finalmente a guardare al futuro del  
nostro grande Ateneo, al suo sviluppo, alla promozione della sua immagine e soprattutto alla sicura 
continuità su livelli di eccellenza della sua insostituibile missione scientifico-formativa.
E’ infatti indispensabile, soprattutto alla luce delle difficoltà socio-economiche che attraversano la 
nostra Regione e l’intero Paese, che l’Università di Torino, forte di una pluricentenaria tradizione 
ma  perfettamente  inserita  nella  realtà  di  innovazione  e  internazionalizzazione  oggi  elemento 
essenziale  per  l’efficienza di  un Ateneo fra  i  primi in  Italia  e stimato  in  Europa e  nel  mondo, 
continui ad offrire il suo essenziale contributo per il rilancio e la crescita sociale, economica, civile  
ed etica del territorio in cui si situa e di cui è insostituibile motore di sviluppo.
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